
 

 
ESTERI  

La classifica compilata dal settimanale britannico "Monocle" 
La capitale della Danimarca in testa, bene anche Canada e Australia 

Le 25 città ideali, l'Italia non c'è 
in testa Copenaghen, poi Monaco 
Niente da fare per Roma e Milano, Genova la prima delle non elette 
Insieme alla Grecia siamo l'unica grande nazione europea esclusa dall'elenco 
dal nostro corrispondente ENRICO FRANCESCHINI 

 

 
Uno scorcio di Copenhagen 

LONDRA  - Le classifiche delle città più interessanti, più attraenti, con la migliore qualità della 
vita, più visitate dai turisti, più ospitali per il business, più eccitanti per il popolo della notte e chi 
più ne ha più ne metta, sono uno dei tic del nostro tempo: a volte utili, altre volte solo uno 
spunto per riflettere, quasi un gioco di società. Adesso ce n'è una nuova, compilata dal mensile 
Monocle, "a briefing on global affairs, business, culture & design" recita il sottotitolo della 
testata, una sofisticata rivista britannica, fondata poco più di un anno fa da alcuni dei più noti 
giornalisti nazionali. Propone la graduatoria delle "25 città più vivibili" del mondo, e ha l'arguzia, 
oltre che l'ardire, di stabilire dei criteri un po' eccentrici: le solite statistiche, sì, ma anche quello 
che per la sua redazione è importante, come la bassa criminalità, buon scuole e buoni ospedali 
pubblici, tolleranza verso la diversità e quel "certo non so che", come diremmo noi in italiano, 
che spinge il trend di un luogo verso l'alto anziché verso il basso.  
 
Così ne viene fuori un elenco che, se in parte è prevedibile e rispetta il canone di quello che ci 
si può aspettare, per certi aspetti è sorprendente e originale. Per cominciare, mancano due 
metropoli che di solito sono sempre in tutte le classifiche di questo tipo: New York e Londra. 
Troppo costose, troppo classiste, troppo orientate su istruzione e sanità privata (buona se 
paghi, tremenda se ti affidi allo stato), forse entrambe hanno vissuto il proprio "magic moment". 



 

 

Restano "cool", alla moda, tutti i turisti ci vogliono andare in vacanza (specie se sono turisti 
italiani), ma appunto rischiano di perdersi qualcosa di meglio, che è altrove. E poi il punto della 
lista di Monocle non è trovare le città più affascinanti per i turisti ma quelle dove vivono meglio i 
residenti: quelli che ci passano 365 giorni, non una settimana.  
 
Ecco allora la graduatoria. In testa Copenaghen , capitale della Danimarca: bella, intelligente, 
proporzionata, a misura d'uomo, con senso dell'umorismo, sensibile ai problemi dell'ambiente, 
con buoni trasporti, buone scuole pubbliche, buoni ospedali, buoni ristoranti, poco crimine (6 
omicidi l'anno), grande cultura e meno pioggia e freddo di quanto uno (specie se è italiano) si 
aspetterebbe. Una città a misura d'uomo, con tanto verde ma anche tanti incentivi per il 
business. Shakespeare sbagliava: non c'è del marcio in Danimarca.  
 
Al secondo posto Monaco di Baviera : stretta tra il boom di Berlino e i progressi di Dresda, 
sembrava candidata a entrare in crisi, invece rimane la più vivibile, divertente, cosmopolita città 
tedesca. Al terzo, a sorpresa, Tokyo : una megalopoli che funziona come un orologio svizzero, 
veloce e lenta al tempo stesso, capace di smentire gli stereotipi su se stessa. Poi seguono i 
"soliti noti", ovvero le città che sono note per la loro buona qualità della vita: Zurigo  e Vienna  
(per restare in tema con gli Europei di calcio), Helsinki  e Stoccolma  (la dolce vita nordica), 
Vancouver  e Montreal , Sidney  e Melbourne  (tutti vorrebbero vivere in Canada e Australia, se 
non fossero uno freddo e l'altra lontana), Madrid  e Barcellona  (la Spagna di Zapatero - 
speriamo anche non quella di Villa&Torres).  
 
Altre sorprese: Honolulu  (non solo spiagge e surf - ma vale per le Hawaii il discorso 
dell'Australia, tutti vorrebbero viverci se non fossero così distanti). Poi, Fukuoka . Sì avete letto 
bene, non è un errore di stampa: Fukuoka. Provate a dire dov'è. Non lo sapete? Non l'avete 
mai sentita nominare? Confesso: neanch'io. Comunque è in Giappone, è la capitale dello 
shopping e ha le misure giuste. Infine, Minneapolis : la città emergente degli Stati Uniti.  
 
In classifica ci sono anche Parigi  (10mo posto), Amsterdam  (18esimo), Kyoto  (20esimo), 
seguita da Amburgo , Singapore , Ginevra , Lisbona  e Portland  (quella dell'Oregon, una 
specie di San Francisco un po' più settentrionale). A proposito, San Francisco è un'altra 
assenza di rilievo dall'elenco. E magari vi siete accorti che manca pure qualcun altro: una città 
italiana. Non ci sono né Roma, né Milano. Siamo, insieme alla Grecia, l'unica grande nazione 
europea assente dall'elenco.  
 
Un altro segno di declino per il nostro paese? La consolazione è che la prima delle non-elette è 
Genova. Forse l'anno prossimo, scrivono i redattori di Monocle, sarà entrata fra le "top 25", 
così come le altre "quasi" classificate: Buenos Aires, Istanbul, Beirut e Phnom Penh. Le 
venticinque città più vivibili del mondo + altre 5: resta solo da decidere in quale trasferirsi.  
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